Proposte di   Musicoterapia  - a.s.  2009/ 2010    
	“ A Spasso con la musica” Progetto di Musicoterapia per la scuola dell’infanzia

 “ A Spasso con la musica” Progetto di Musicoterapia per la  scuola primaria
 “ Musica Viva ”Progetto di Musicoterapia per la scuola secondaria di 1° grado
 “ Musica Viva” Progetto di Musicoterapia per le scuole del secondo ciclo


Promosse da:

Dottoressa DOLCINI FRANCESCA -  EDUCATRICE  MUSICOTERAPEUTA  

Via Bainsizza 19, Retegno ( Lodi )                

Telefono   339-8583757              Mail:  swampy79@alice.it    

Istruzione e formazione

	Dal 2000 al 2005

	Scienze dell’Educazione Università Statale di Milano Bicocca laurea quadriennale 2000-2005

Centro di Educazione Musicale di Base Milano 2003-2005

	Pedagogia e psicologia dello sviluppo nell’ambito educativo, musica come terapia utile alla crescita e allo sviluppo della persona

	Laurea in Scienze dell’Educazione, Diploma di Musicoterapeuta

	Laureata




Esperienza lavorativa

	Ottobre 2007- Giugno 2009

	Federazione italiana scuole materne Lodi  Via Fanfulla 22 26900

	Scuole Materne

	Educatrice Musicoterapeuta

	Attività creativa, artistica e musicale


                          °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°
                     “ A Spasso con la musica”
                  Progetto di Musicoterapia per la scuola dell’infanzia

Presentazione
Il Progetto di Musicoterapica “A Spasso con la musica”, è un progetto di Musicoterapica Attiva proposto ai bambini delle scuole materne partendo dai 4 anni 

( solitamente il gruppo dei bambini mezzani e dei grandi ) e a quelli della scuola elementare fino ad un massimo di età di 12 anni.

Esso rappresenta un corso-percorso di conoscenza di se stessi, dei propri compagni e dell’ambito scolastico sotto nuovi ed interessanti aspetti. Ovviamente utile anche alla crescita di uno stato di benessere all’interno delle  relazioni che si creano, con me, come Musicoterapeuta e con le mie metodologie educative, tra gli stessi compagni e, importante, anche per le insegnanti nello scambio e nel reciproco sostegno del gruppo classe. 

“ La Musicoterapia rappresenta l’uso della musica o degli elementi musicali ( suono, ritmo, melodia e armonia ) da parte di un Musicoterapeuta qualificato, con un cliente o con un gruppo in un processo atto a facilitare e favorire la comunicazione, la relazione, l’apprendimento, la motricità, l’espressione, l’organizzazione e altri rilevanti obbiettivi terapeutici al fine di soddisfare le necessità fisiche, emozionali, mentali, sociali e cognitive della persona.” ( Definizione della Federazione Mondiale di Musicoterapia )

            L’elemento Sonoro e Musicale sarà l’elemento basilare e stimolante per la maggior parte delle attività, la Musica è insita nell’essere umano, già nella vita intrauterina il futuro bambino è cullato dal ritmo del battito cardiaco materno, percepisce i suoni dei liquidi in cui è immerso e quelli del proprio corpo in evoluzione.              

           L’organo uditivo è per il bambino la prima fonte di sensazioni variate e di comunicazione, è utile porre molta attenzione all’orecchio vergine dello stesso, per cercare di preservarlo, in quanto, con esso si compie una sorta di iperaudizione, ovvero un ascolto più sensibile ed intenso rispetto a quello che si svolge con un orecchio adulto.
           Durante la crescita la musica diventa un incontro unico per lo svago o per lo sfogo di proprie tensioni quali angosce, incomprensioni, è un forte elemento di aggregazione, unisce ed è un piacere “ sano”, fa star bene. Permette la condivisione, la discussione, invita all’attenzione e all’ascolto, permette il ballo, il relax, riempe l’animo, regala la voglia di crescere ed appassionarsi alle cose e alle persone.

Il progetto-percorso è  suddiviso in tre fasi principali: 

· Conoscenza ed esplorazione;

· Musica e Gioco;

· Conclusione.

      Essendo un progetto indirizzato a fasce di età differenti, differenti sono anche i tempi e le attività proposte, il punto di partenza è la conoscenza e l’ascolto dei desideri del gruppo classe, l’intervento non viene mai fatto all’insegna del progettualismo assoluto, in quanto lavorando con le persone, è calato in realtà dinamiche differenti.

                       FASI DEL PROGETTO

CONOSCENZA ED ESPLORAZIONE

La conoscenza tra Educatore-Musicoterapeuta e allievo permette di gettare le basi per la costruzione del percorso che insieme si andrà a compiere, è fondamentale per me permettere lo scambio comunicativo sotto vari e diversi aspetti, dare valore, fiducia, ascolto, sicurezza e significato ad ogni allievo, dato che ogni persona è unica e ognuna è caratterizzata dalle proprie particolarità, dal proprio percorso di vita, dal proprio modo di essere e vivere, fare in modo che anche tra loro compagni e coetanei tutto ciò venga trasmesso e riproposto. Il lavoro iniziale è basato sul legame tra la musica ed il corpo umano, si torna alle fasi primordiali dell’Uomo, dal suo essere sensibile al movimento, alle vibrazioni, agli impulsi sonori al lavorare su un buon approccio all’ascolto.

 Dare senso ed ascolto ai rumori che vengono emessi dal nostro corpo, a quelli dell’ambiente scolastico o esterni ad esso, dedicarsi a giochi psicomotori legati al ritmo, al silenzio e al suono.

I punti  generali di questa prima fase sono legati alla:

- Presentazione ( mia e del gruppo classe);

- Approcci per conoscersi legati al gioco e alle espressività vocali verbali ( la melodia al nome, il far musica attraverso il proprio corpo )

- Giochi espressivi e psicomotori, giochi rivolti all’esplorazione delle capacità sonore.

Gli obbiettivi di questa prima fase sono :

· stimolazione delle capacità senso-percettive;

· approccio per lo sviluppo delle capacità di intonazione;

· coordinamento audio-motorio e oculo-manuale;

· esercitare il bambino alla prontezza di riflessi e all’ascolto;

· osservare ed attuare alcune regole, come prima base essenziale verso un’effettiva socializzazione durante l’attività di gruppo.

MUSICA E GIOCO
Questa rappresenta la fase ludica in cui si svolgono le esperienze musicali, giochi individuali, di gruppo, in piccoli gruppi o a squadre legati alla percezione, all’ascolto del suono e del silenzio.

I giochi hanno come base la presenza dell’elemento musicale ( musica ascoltata dallo stereo, musica suonata da me con chitarra, djambè o altri strumenti, musica suonata direttamente dai bambini con lo strumentario Orff) e dell’elemento psicomotorio.

E’ in questa fase che si lavora sui contrasti quali l’alto-basso, lungo-corto, grande-piccolo, destra-sinistra, lontano-vicino, forte-piano.

La lezione dura un’ora per gruppo classe, è aperta al gioco, al movimento, al disegno e ad un inizio di approccio della didattica strumentale e musicale, conoscenza delle particolarità e possibilità di toccare con mano dei veri e propri strumenti musicali.

In base alle scelte e alle caratteristiche del gruppo classe ci si può soffermare con maggior attenzione su alcune di esse:

· Giochi di gruppo sonori e psicomotori;

· Improvvisazione vocale: ricerca delle primordialità sonore, suoni, urli, versi, rumori…

· Ascolto di differenti sonorità e improvvisazioni grafiche;

· Musica improvvisata con il corpo attraverso la melodia ed il ritmo e successivamente combinati anche con gli strumenti

·  Musica ascoltata, vissuta, toccata, suonata e danzata;

· Improvvisazione: il piacere di improvvisare al momento scambi comunicativi verbali o mimati;

· Canto: cantare individualmente o coralmente canzoni che fanno parte della nostra storia sonora o del contesto mondiale, ascolto delle diverse modalità di utilizzare l’armonia, il suono, il ritmo e la melodia nei vari continenti o stati o nazioni.

CONCLUSIONE
Come ogni Laboratorio la conclusione permette di rielaborare insieme le esperienze vissute in questo percorso, trarre punti forti o deboli, miei o del gruppo durante la ricerca-azione che si vive. Elaborare insieme le difficoltà vissute od affrontate da ogni singolo alunno e le emozioni provate, nel vivere gli stessi in questo contesto anche dalle e con le insegnanti.

E’ ovvio che se nasce la possibilità di fermare in qualche modo l’esperienza vissuta con piacere, con un momento di condivisione scolastica rivolto ai genitori si collaborerà insieme alla realizzazione di coreografie, scenografie o spettacoli musicali, canti o danze.

                                DATI DEL PROGETTO 

METODOLOGIA

Gli interventi musicoterapeutici utilizzati nell’ambito educativo sono spesso associati alle tecniche espressive corporee (mimo, danza, gioco…) e prevedono ulteriori sviluppi interdisciplinari che coinvolgono principalmente la sfera del linguaggio e della motricità. E’ presente in tutte le fasi del progetto la stimolazione multisensoriale che permette la conoscenza e l’uso dei diversi linguaggi analogici ( il gesto, il suono, il tono della voce, lo sguardo…) essi permettono molte volte di compensare dei canali carenti, rafforzando gli altri e di costruire un buon piano senso-percettivo, utile per qualsiasi apprendimento. Il Progetto “A Spasso con la Musica”  nasce dal “Piacere del Fare”, dal mettersi in gioco e alla prova con se stessi, con gli altri e con gli stimoli proposti. Il “piacere” che emerge dal riuscire a svolgere un’attività, si spera anche divertendosi, rafforza emotivamente, allarga le conoscenze, valorizza agli occhi di se stessi e degli altri e stimola ad affrontare attività più complesse.

La metodologia utilizzata è quella del Laboratorio Esperienziale, esso rappresenta un periodo di tempo condiviso, all’interno dell’orario dell’anno scolastico tra Musicoterapeuta e studenti, centrato sull’esperienza diretta e la partecipazione attiva da parte del soggetto e del gruppo classe. Le attività sono formulate in modo ludico ed i momenti di apprendimento, di divertimento e dell’espressione non sono mai separati, anzi, strettamente in funzione l’uno con l’altro.

STRUMENTI

Gli strumenti utilizzati nell’attività musicoterapica sono: 

- materiale utile all’attività a seconda di ciò che si improvviserà o si cercherà di creare 

( carta, fogli, tempere, cartelloni, cartoncini, pennarelli, pennelli, vestiti o maschere…);

· compact disc, stereo, videocassette o dvd, per lavorare in spazi grandi sono utili delle buone casse sonore;

· strumenti musicali quali chitarra, batteria, percussioni, tastiera;

· strumentario orff: legnetti, cembali, tamburelli, maracas, triangoli, tavoletta sonora, tubi sonori, piatti…

LUOGHI

I luoghi ideali per un buon setting di Musicoterapia Attiva devono offrire la possibilità di un ampio spazio che consenta sia le attività motorie che musicali, gli spazi utili possono essere un’aula spaziosa o un salone che consenta libertà di movimento ed anche una buona acustica sonora, e per le attività di apprendimento, ascolto ed interpretazione attraverso l’arte ed il disegno si utilizza l’aula della classe stessa.

PARTECIPANTI
Il gruppo di persone partecipanti al progetto per un migliore e scorrevole svolgimento  

dell’attività non deve superare il numero di 20 max 25 persone.

I gruppi possono essere suddivisi a seconda della fascia di età o della classe.

CALENDARIO

Nell’anno scolastico 2009/2010 si prevede un percorso di 20 incontri a cadenza  

settimanale di un’ora per gruppo classe ( Mezzani o Grandi ) Per un totale a progetto di  

20 ore a partire da Ottobre 2009 oppure a Gennaio 2010.

COSTI

Il compenso è pari a 38 euro all’ora, il numero degli incontri previsti è di 20 a      cadenza settimanale di un’ora per gruppo classe , per un totale a Progetto per ogni gruppo o classe di 20 ore al prezzo di 760,00 Euro.

Per informazioni e prenotazioni
Dottoressa DOLCINI FRANCESCA EDUCATRICE  MUSICOTERAPEUTA  

Via Bainsizza 19, Retegno ( Lodi )                

Telefono   339-8583757              Mail: swampy79@alice.it   
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              “ A Spasso con la musica”

         Progetto di Musicoterapia per la  scuola primaria

Presentazione
Il Progetto “A Spasso con la musica”, nasce dalla voglia di condividere un progetto vitale, musicale ed artistico con gruppi di bambini dai 5 ai 12 anni, è un progetto di Musicoterapia Attiva che rappresenta un corso-percorso di conoscenza di se stessi, dei propri compagni e dell’ambito scolastico sotto nuovi ed interessanti aspetti.

“ La Musicoterapia rappresenta l’uso della musica o degli elementi musicali ( suono, ritmo, melodia e armonia ) da parte di un Musicoterapeuta qualificato, con un cliente o con un gruppo in un processo atto a facilitare e favorire la comunicazione, la relazione, l’apprendimento, la motricità, l’espressione, l’organizzazione e altri rilevanti obbiettivi terapeutici al fine di soddisfare le necessità fisiche, emozionali, mentali, sociali e cognitive della persona.” ( Definizione della Federazione Mondiale di Musicoterapia )

L’elemento Sonoro e Musicale sarà l’elemento basilare e stimolante per la maggior parte delle attività, come la discussione preventiva sulla stessa, quindi sulla valutazione di livello di inquinamento acustico che ormai contraddistingue il nostro paesaggio sonoro. La Musica è insita nell’essere umano, già nella vita intrauterina il futuro bambino è cullato dal ritmo del battito cardiaco materno, percepisce i suoni dei liquidi in cui è immerso e quelli del proprio corpo in evoluzione. L’organo uditivo è per il bambino la prima fonte di sensazioni variate e di comunicazione, è utile porre molta attenzione all’orecchio vergine dello stesso, per cercare di preservarlo, in quanto, con esso si compie una sorta di iperaudizione, ovvero un ascolto più sensibile ed intenso rispetto a quello che si svolge con un orecchio adulto.
Durante la crescita la musica diventa un incontro unico per lo svago o per lo sfogo di proprie tensioni quali angosce, incomprensioni, è un forte elemento di aggregazione, unisce ed è un piacere “ sano”, fa star bene. Permette la condivisione, la discussione, invita all’attenzione e all’ascolto, permette il ballo, il relax, riempe l’animo, regala la voglia di crescere ed appassionarsi alle cose e alle persone.

Ovviamente utile anche alla crescita di uno stato di benessere all’interno delle  relazioni che si creano, con me, come Musicoterapeuta e con le mie metodologie educative, tra gli stessi compagni e, importante, anche per le insegnanti nello scambio e nel reciproco sostegno del gruppo classe. 

Il progetto-percorso è  suddiviso in tre fasi principali: 

· Conoscenza ed esplorazione;

· Musica e Gioco;

· Conclusione.

Essendo un progetto indirizzato a fasce di età differenti, differenti sono anche i tempi e le attività proposte, il punto di partenza è la conoscenza e l’ascolto dei desideri del gruppo classe, l’intervento non viene mai fatto all’insegna del progettualismo assoluto, in quanto lavorando con le persone, è calato in realtà dinamiche differenti.

                       FASI DEL PROGETTO

CONOSCENZA ED ESPLORAZIONE

La conoscenza tra Educatore-Musicoterapeuta e allievo permette di gettare le basi per la costruzione del percorso che insieme si andrà a compiere, è fondamentale per me permettere lo scambio comunicativo sotto vari e diversi aspetti, dare valore, fiducia, ascolto, sicurezza e significato ad ogni allievo, dato che ogni persona è unica e ognuna è caratterizzata dalle proprie particolarità, dal proprio percorso di vita, dal proprio modo di essere e vivere, fare in modo che anche tra loro compagni e coetanei tutto ciò venga trasmesso e riproposto. Il lavoro iniziale è basato sul legame tra la musica ed il corpo umano, si torna alle fasi primordiali dell’Uomo, dal suo essere sensibile al movimento, alle vibrazioni, agli impulsi sonori al lavorare su un buon approccio all’ascolto.

 Dare senso ed ascolto ai rumori che vengono emessi dal nostro corpo, a quelli dell’ambiente scolastico o esterni ad esso.

I punti  generali di questa prima fase sono legati alla:

- Conoscenza delle espressività vocali verbali;

- Condivisione su pareri e gusti musicali;

- Educazione al silenzio ( Momento introspettivo di ascolto personale );

- Giochi espressivi e psicomotori, giochi rivolti all’esplorazione delle capacità sonore.

MUSICA E GIOCO

Questa rappresenta la fase ludica in cui si svolgono le esperienze musicali, esse possono variare a seconda delle esigenze, dei bisogni, dei desideri e dalla  partecipazione del gruppo in varie attività proposte a seconda dei loro gusti e delle loro preferenze.

La lezione è divisa in due ore, un’ora aperta al gioco e al movimento in uno spazio ampio in cui si svolgono giochi individuali o di gruppo o a squadre legati alla percezione, all’ascolto del suono e del silenzio. L’altra ora sarà invece dedicata ad un momento di rilassamento e riflessione in aula sul lavoro svolto o ad un inizio di approccio della didattica strumentale e musicale, conoscenza delle particolarità e possibilità di toccare con mano dei veri e propri strumenti musicali.

In base alle scelte e alle caratteristiche del gruppo classe ci si può soffermare con maggior attenzione su alcune di esse:

· Giochi di gruppo sonori e psicomotori;

· Improvvisazione vocale: ricerca delle primordialità sonore, suoni, urli, versi, rumori…

· Ascolto di differenti sonorità e improvvisazioni grafiche;

· Musica improvvisata con il corpo attraverso la melodia ed il ritmo e successivamente combinati anche con gli strumenti

·  Musica ascoltata, vissuta, toccata, suonata e danzata;

· Improvvisazione: il piacere di improvvisare al momento scambi comunicativi verbali o mimati;

· Canto: cantare individualmente o coralmente canzoni che fanno parte della nostra storia sonora o del contesto mondiale, ascolto delle diverse modalità di utilizzare l’armonia, il suono, il ritmo e la melodia nei vari continenti o stati o nazioni.

· Canzone: approccio e studio dei testi, delle sonorità e delle emozioni che esse provocano dentro ad ognuno di noi.

CONCLUSIONE

Come ogni Laboratorio la conclusione permette di rielaborare insieme le esperienze vissute in questo percorso, trarre punti forti o deboli, miei o del gruppo durante la ricerca-azione che si vive. Elaborare insieme le difficoltà vissute od affrontate da ogni singolo alunno e le emozioni provate, nel vivere gli stessi in questo contesto anche delle e con le insegnanti.

Credo nella qualità di questo progetto che può essere utile all’unità del gruppo classe, e non deve essere per forza collegato alla realizzazione di un prodotto finito o di un saggio di fine anno, che molte volte porta a dare priorità al saper fare bene per lo spettacolo, alla fretta e all’ansia di dover dimostrare a tutti i costi qualcosa.

E’ ovvio che se nasce la possibilità di fermare in qualche modo l’esperienza vissuta con piacere, con un momento di condivisione scolastica rivolto agli studenti, ai professori e ai genitori si collaborerà insieme alla realizzazione di coreografie, scenografie o spettacoli musicali, canti o danze.

                                DATI DEL PROGETTO
METODOLOGIA

Gli interventi musicoterapeutici utilizzati nell’ambito educativo sono spesso associati alle tecniche espressive corporee (mimo, danza, gioco…) e prevedono ulteriori sviluppi interdisciplinari che coinvolgono principalmente la sfera del linguaggio e della motricità. E’ presente in tutte le fasi del progetto la stimolazione multisensoriale che permette la conoscenza e l’uso dei diversi linguaggi analogici ( il gesto, il suono, il tono della voce, lo sguardo…) essi permettono molte volte di compensare dei canali carenti, rafforzando gli altri e di costruire un buon piano senso-percettivo, utile per qualsiasi apprendimento. Il Progetto “A Spasso con la Musica”  nasce dal “Piacere del Fare”, dal mettersi in gioco e alla prova con se stessi, con gli altri e con gli stimoli proposti. Il “piacere” che emerge dal riuscire a svolgere un’attività, si spera anche divertendosi, rafforza emotivamente, allarga le conoscenze, valorizza agli occhi di se stessi e degli altri e stimola ad affrontare attività più complesse.

La metodologia utilizzata è quella del Laboratorio Esperienziale, esso rappresenta un periodo di tempo condiviso, all’interno dell’orario dell’anno scolastico tra Musicoterapeuta e studenti, centrato sull’esperienza diretta e la partecipazione attiva da parte del soggetto e del gruppo classe. Le attività sono formulate in modo ludico ed i momenti di apprendimento, di divertimento e dell’espressione non sono mai separati, anzi, strettamente in funzione l’uno con l’altro.

STRUMENTI

Gli strumenti utilizzati nell’attività musicoterapica sono: 

- materiale utile all’attività a seconda di ciò che si improvviserà o si cercherà di creare 

( carta, fogli, tempere, cartelloni, cartoncini, pennarelli, pennelli, vestiti o maschere…);

· compact disc, stereo, videocassette o dvd, per lavorare in spazi grandi sono utili delle buone casse sonore;

· strumenti musicali quali chitarra, batteria, percussioni, tastiera;

· strumentario orff: legnetti, cembali, tamburelli, maracas, triangoli, tavoletta sonora, tubi sonori, piatti…

LUOGHI

I luoghi ideali per un buon setting di Musicoterapia Attiva devono offrire la possibilità di un ampio spazio che consenta sia le attività motorie che musicali (quindi un luogo posizionato in un punto dell’istituto che non crei disturbo o disagio ad altre classi che svolgono le loro attività).

In un contesto scolastico gli spazi utili possono essere un’aula spaziosa che consenta libertà di movimento ed anche una buona acustica sonora, ( va bene anche la palestra ) e per le attività di apprendimento, ascolto ed interpretazione attraverso lo scrivere o il disegno si utilizza l’aula della classe stessa.

PARTECIPANTI

Il gruppo di persone partecipanti al progetto per un migliore e scorrevole svolgimento dell’attività non deve superare il numero di 20 max 25 persone.

I gruppi possono essere suddivisi a seconda della fascia di età o della classe.

CALENDARIO

Nell’anno scolastico 2009/2010 si prevede un percorso di 15 incontri a cadenza settimanale di due ore per gruppo classe, un’ora da svolgersi in palestra o in un aula spaziosa e un’ora da svolgersi nell’aula a solito uso della classe. Per un totale a progetto di 30 ore a partire da Ottobre 2009 oppure a Gennaio 2010.

COSTI

 Il compenso è pari a 38 euro all’ora, il numero degli incontri previsti è di 15, a cadenza settimanale di 2 ore , per un totale a Progetto per ogni gruppo o classe di 30 ore al prezzo di 1140,00 Euro.

Per informazioni e prenotazioni

Dottoressa DOLCINI FRANCESCA EDUCATRICE  MUSICOTERAPEUTA  

Via Bainsizza 19 Retegno ( Lodi )                

Telefono   339-8583757              Mail:  swampy79@alice.it        

                          °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

                          “ Musica Viva ”
    Progetto di Musicoterapia per la Scuola Secondaria di 1° grado

Presentazione

Il Progetto “ Musica Viva ”, nasce dalla voglia di condividere un corso-percorso vitale, musicale ed artistico con gruppi di ragazzi pre-adolescenti, e non da meno è il mio stesso desiderio di crescere umanamente e lavorativamente nel mettermi a confronto con ragazzi dagli 11 ai 14 anni, dato che fino ad ora ho svolto questo tipo di progetti, ovviamente in maniera più semplificata, con bambini delle scuole materne ed elementari.

        “ La Musicoterapia rappresenta l’uso della musica o degli elementi musicali ( suono, ritmo, melodia e armonia ) da parte di un Musicoterapeuta qualificato, con un cliente o con un gruppo in un processo atto a facilitare e favorire la comunicazione, la relazione, l’apprendimento, la motricità, l’espressione, l’organizzazione e altri rilevanti obbiettivi terapeutici al fine di soddisfare le necessità fisiche, emozionali, mentali, sociali e cognitive della persona.” ( Definizione della Federazione Mondiale di Musicoterapia ) 

         Il corso è legato alla Musicoterapia Attiva, è caratterizzato dall’approccio attivo da parte della persone , legato appunto al “Piacere del fare”, il mettersi alla prova, l’acquistare coscienza e sicurezza di sé. Quello che vorrei riuscire a permettere è un buon approccio individuale alla conoscenza e condivisione di se stessi nella pratica musicale, artistica, nel gioco, nell’animazione. E ovviamente utile anche alla crescita di uno stato di benessere all’interno delle  relazioni che si creano, con me, come Musicoterapeuta e con le mie metodologie educative, tra gli stessi compagni e, importante, anche per le insegnanti nello scambio e nel reciproco sostegno del gruppo classe. 

       Il progetto da me presentato, rappresenta un corso-percorso in cui l’elemento Musica sarà l’elemento basilare, la musica rappresenta per me una grande passione ed una grande forma d’espressione, essa fa parte di ogni essere umano ed è un elemento fortemente presente nella vita della maggior parte dei ragazzi adolescenti. 

        La musica rappresenta molto spesso un incontro unico per lo svago o per lo sfogo di proprie tensioni quali angosce, incomprensioni, conflitti, è un forte elemento di aggregazione, unisce ed è un piacere “ sano”, fa star bene. Permette la condivisione, la discussione, invita all’attenzione e all’ascolto, permette il ballo, il relax, riempe l’animo, regala la voglia di crescere ed appassionarsi alle cose e alle persone.

         Il progetto-percorso è  suddiviso in tre fasi principali, ma essendo un progetto indirizzato a fasce di età differenti, differenti sono anche i tempi e le attività proposte, punto di partenza è la conoscenza e l’ascolto dei desideri del gruppo classe, l’intervento non viene mai fatto all’insegna del progettualismo assoluto, in quanto lavorando con le persone, è calato in realtà dinamiche differenti.

                       FASI DEL PROGETTO 
CONOSCENZA ED ESPLORAZIONE

La conoscenza tra Educatore-Musicoterapeuta e allievo permette di gettare le basi per la costruzione del percorso che insieme si andrà a compiere, è fondamentale per me permettere lo scambio comunicativo sotto vari e diversi aspetti, dare valore, fiducia, ascolto, sicurezza e significato ad ogni allievo, dato che ogni persona è unica e ognuna è caratterizzata dalle proprie particolarità, dal proprio percorso di vita, dal proprio modo di essere e vivere, fare in modo che anche tra loro compagni e coetanei tutto ciò venga trasmesso e riproposto.

Questa prima fase permette un primo scambio, la conoscenza reciproca, la presentazione del mio ruolo e la spiegazione del percorso che insieme andremo a condividere.

I punti  generali di questa prima fase sono legati alla:

- Presentazione di me Musicoterapeuta, del mio ruolo e dell’attività proposta;

- Presentazione di ogni studente e ascolto degli stessi da parte dei compagni;

- Conoscenza delle espressività vocali verbali;

- Condivisione su pareri e gusti musicali;

- Educazione al silenzio ( Momento introspettivo di ascolto personale );

- Giochi espressivi e psicomotori, giochi rivolti all’esplorazione delle capacità sonore.

ESPERIENZA MUSICALE
Le esperienze musicali possono variare a seconda delle esigenze, dei bisogni, dei desideri e dalla  partecipazione del gruppo nelle varie attività proposte, a seconda dei loro gusti e delle loro preferenze. In base alle scelte ci si può soffermare con maggior attenzione su alcune di esse:

· Giochi di gruppo sonori e psicomotori;

· Improvvisazione vocale: ricerca delle primordialità sonore, suoni, urli, versi, rumori…

· Recitazione o lettura di poesie o di canzoni (ricerca delle possibilità espressive);

· Ascolto di differenti sonorità e improvvisazioni grafiche;

· Musica improvvisata con il corpo attraverso la melodia ed il ritmo e successivamente combinati anche con gli strumenti ( cogliere e comprendere chi è già in grado di suonare uno strumento o fare avvicinare il gruppo alla conoscenza degli stessi);

· Musica ascoltata, vissuta, toccata, suonata e danzata;

· Improvvisazione: il piacere di improvvisare al momento scambi comunicativi verbali o mimati;

· Canto: cantare individualmente o coralmente canzoni che fanno parte della nostra storia sonora o del contesto mondiale, ascolto delle diverse modalità di utilizzare l’armonia, il suono, il ritmo e la melodia nei vari continenti o stati o nazioni.

· Canzone: approccio e studio dei testi, delle sonorità e delle emozioni che esse provocano dentro ad ognuno di noi.

CONCLUSIONE
Come ogni Laboratorio la conclusione crea delle prospettive differenti a seconda della ricerca-azione che si vivrà sul campo del percorso Musicoterapico, le risposte potranno essere diverse a seconda del tempo a disposizione e dal coinvolgimento del gruppo all’attività. Credo nella qualità di questo progetto che non deve essere per forza collegato alla realizzazione di un prodotto finito o di un saggio di fine anno, che molte volte porta a dare priorità al saper fare bene per lo spettacolo, alla fretta e all’ansia di dover dimostrare a tutti i costi qualcosa.

E’ ovvio che se nasce la possibilità di fermare in qualche modo l’esperienza vissuta con un momento di condivisione scolastica rivolto agli studenti, ai professori e ai genitori sarei felice e disponibile nel collaborare a realizzarlo.

                                DATI DEL PROGETTO 

METODOLOGIA

Gli interventi musicoterapeutici utilizzati nell’ambito educativo sono spesso associati alle tecniche espressive corporee ( mimo, danza, gioco…) e prevedono ulteriori sviluppi interdisciplinari che coinvolgono principalmente la sfera del linguaggio e della motricità. E’ presente in tutte le fasi del progetto la stimolazione multisensoriale che permette la conoscenza e l’uso dei diversi linguaggi analogici ( il gesto, il suono, il tono della voce, lo sguardo…) essi permettono molte volte di compensare dei canali carenti, rafforzando gli altri e di costruire un buon piano senso-percettivo, utile per qualsiasi apprendimento.

Il Progetto “ Musica Viva” nasce dal “Piacere del Fare”, dal mettersi in gioco e alla prova con se stessi, con gli altri e con gli stimoli proposti. Il “piacere” che emerge dal riuscire a svolgere un’attività, si spera anche divertendosi, rafforza emotivamente, allarga le conoscenze, valorizza agli occhi di se stessi e degli altri e stimola ad affrontare attività più complesse.

La metodologia utilizzata è quella del Laboratorio Esperienziale, esso rappresenta un periodo di tempo condiviso all’interno dell’orario dell’anno scolastico tra Musicoterapeuta e studenti, centrato sull’esperienza diretta e la partecipazione attiva da parte del soggetto e del gruppo classe. Le attività sono formulate in modo ludico ed i momenti di apprendimento, divertimento e dell’espressione non sono mai separati, anzi, strettamente in funzione l’uno con l’altro.

STRUMENTI

Gli strumenti utilizzati nell’attività musicoterapica sono: 

- materiale utile all’attività a seconda di ciò che si improvviserà o si cercherà di creare 

( carta, fogli, tempere, cartelloni, cartoncini, pennarelli, pennelli, vestiti o maschere…);

· compact disc, stereo, videocassette o dvd, per lavorare in spazi grandi sono utili delle buone casse sonore;

· strumenti musicali quali chitarra, batteria, percussioni, tastiera, microfoni…ed altri a seconda che qualche studente sappia suonare o abbia voglia di improvvisare;

· strumentario orff: legnetti, cembali, tamburelli, maracas, triangoli, tavoletta sonora, tubi sonori, piatti…
LUOGHI

I luoghi ideali per un buon setting di Musicoterapia Attiva devono offrire la possibilità di un ampio spazio che consenta sia le attività motorie che musicali (quindi un luogo posizionato in un punto dell’istituto che non crei disturbo o disagio ad altre classi che svolgono le loro attività).

In un contesto scolastico gli spazi utili possono essere un’aula spaziosa che consenta movimento ed anche una buona acustica sonora, in alcuni momenti magari la palestra e in altri per attività più tranquille anche l’aula stessa dove essi svolgono la maggior parte delle loro attività.

PARTECIPANTI
Il gruppo di persone partecipanti al progetto per un migliore e scorrevole svolgimento dell’attività non deve superare il numero di 15, massimo 20 persone.

I gruppi possono essere suddivisi a seconda della fascia di età o della classe.

Nel caso fosse utilizzata come attività extrascolastica, aperta alla libera scelta partecipativa di tutti gli studenti dell’istituto, elaborerò successivamente la modalità di divisione dei gruppi.

CALENDARIO

Nell’anno scolastico 2009/2010 si prevede un percorso di 15 incontri a cadenza settimanale di 2 ore per gruppo classe, per un totale a progetto di 30 ore a partire da Ottobre 2009 oppure a Gennaio 2010.

COSTI
Il compenso è pari a 38 euro all’ora, il numero degli incontri previsti è di 15, suddiviso in 2 ore settimanali per totale a Progetto per ogni gruppo o classe di 30 ore al prezzo di 1140,00 Euro.

Per informazioni e prenotazioni
Dottoressa DOLCINI FRANCESCA EDUCATRICE  MUSICOTERAPEUTA  

Via Bainsizza 19,  Retegno ( Lodi )                

Telefono   339-8583757            Mail: swampy79@alice.it                                                                                     
                      °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

                         “ Musica Viva”
         Progetto di Musicoterapia per le Scuole del secondo ciclo

Presentazione

Il Progetto “ Musica Viva”, nasce dalla voglia di condividere un progetto vitale, musicale ed artistico con gruppi di ragazzi adolescenti, e non da meno è il mio stesso desiderio di crescere umanamente e lavorativamente nel mettermi a confronto e in discussione con ragazzi e ragazze, dato che fino ad ora ho svolto questo tipo di progetti ovviamente in maniera più semplificata con bimbi delle scuole materne ed elementari.

“ La Musicoterapia rappresenta l’uso della musica o degli elementi musicali ( suono, ritmo, melodia e armonia) da parte di un musicoterapeuta qualificato, con un cliente o con un gruppo in un processo atto a facilitare e favorire la comunicazione, la relazione, l’apprendimento, la motricità, l’espressione, l’organizzazione e altri rilevanti obbiettivi terapeutici al fine di soddisfare le necessità fisiche, emozionali, mentali, sociali e cognitive della persona.”( Definizione della Federazione Mondiale di Musicoterapia ).

Il progetto da me presentato, rappresenta un corso-percorso in cui l’elemento Musica sarà l’elemento basilare, la musica rappresenta per me una grande passione ed una grande forma d’espressione, essa fa parte di ogni essere umano ed è un elemento fortemente presente nella vita della maggior parte dei ragazzi adolescenti. 

Nella fascia d’età dai 14 ai 20 anni la musica rappresenta molto spesso un incontro unico per lo svago o per lo sfogo di proprie tensioni quali angosce, incomprensioni, conflitti tipiche dell’età della pubertà, è un forte elemento di aggregazione, unisce ed è un piacere “ sano”, fa star bene. Permette la condivisione, la discussione, invita all’attenzione e all’ascolto, permette il ballo, il relax, riempe l’animo, regala la voglia di crescere ed appassionarsi alle cose e alle persone.

Credo nella ricchezza dell’incontro tra persone, regala esperienze vive, sentite, il percorso sarà da me caratterizzato dall’Approccio Attivo da parte della persona, legato appunto al “ Piacere di Fare”, vorrei riuscire a permettere un buon approccio individuale alla conoscenza e condivisione di se stessi nella pratica musicale, artistica, nel gioco, nell’animazione o nell’improvvisazione e ovviamente nell’instaurarsi di uno stato di benessere caratterizzato dalla relazione con me, con le attività proposte e con i compagni.

Il progetto-percorso è  suddiviso in tre fasi principali, ma essendo un progetto indirizzato a fasce di età differenti, differenti sono anche i tempi e le attività proposte, punto di partenza è la conoscenza e l’ascolto dei desideri del gruppo classe, l’intervento non viene mai fatto all’insegna del progettualismo assoluto, in quanto lavorando con le persone, è calato in realtà dinamiche differenti.

                       FASI DEL PROGETTO

CONOSCENZA ED ESPLORAZIONE

La conoscenza tra Educatore-Musicoterapeuta e allievo permette di gettare le basi per la costruzione del percorso che insieme si andrà a compiere, è fondamentale per me permettere lo scambio comunicativo sotto vari e diversi aspetti, dare valore, fiducia, ascolto, sicurezza e significato ad ogni allievo, dato che ogni persona è unica e ognuna è caratterizzata dalle proprie particolarità, dal proprio percorso di vita, dal proprio modo di essere e vivere, fare in modo che anche tra loro compagni e coetanei tutto ciò venga trasmesso e riproposto.

Questa prima fase permette un primo scambio, la conoscenza reciproca, la presentazione del mio ruolo e la spiegazione del percorso che insieme andremo a condividere.

Gli adolescenti si trovano a confronto con un periodo di crescita, di cambiamento, di nuove scoperte spesso difficile, non sempre riescono a maturare valori positivi perché non riconoscono ancora la bellezza e la straordinarietà della vita facendosi facilmente avvilire dalla routine quotidiana, per questo in questo percorso si punta alla conoscenza e alla scoperta di se stessi, con e attraverso l’elemento musicale, all’educare all’ascolto e all’attesa, all’impegno e al desiderio, a leggere oltre le apparenze e a combattere la disattenzione e la superficialità.

I punti  generali di questa prima fase sono legati alla:

- Presentazione di me Musicoterapeuta, del mio ruolo e dell’attività proposta;

- Presentazione di ogni studente e ascolto degli stessi da parte dei compagni;

- Conoscenza delle espressività vocali verbali;

- Condivisione su pareri e gusti musicali;

- Educazione al silenzio ( Momento introspettivo di ascolto personale );

- Giochi espressivi e psicomotori, giochi rivolti all’esplorazione delle capacità sonore.

ESPERIENZA MUSICALE
Le esperienze musicali possono variare a seconda delle esigenze, dei bisogni, dei desideri e dalla  partecipazione del gruppo in varie attività proposte a seconda dei loro gusti e delle loro preferenze, in linea generale queste le attività proposte per il percorso. In base alle scelte ci si può soffermare con maggior attenzione su alcune di esse:

· Giochi di gruppo sonori e psicomotori;

· Improvvisazione vocale: ricerca delle primordialità sonore, suoni, urli, versi, rumori…

· Recitazione o lettura di poesie o di canzoni (ricerca delle possibilità espressive);

· Ascolto di differenti sonorità e improvvisazioni grafiche;

· Musica improvvisata con il corpo attraverso la melodia ed il ritmo e successivamente combinati anche con gli strumenti ( cogliere e comprendere chi è già in grado di suonare uno strumento o fare avvicinare il gruppo alla conoscenza degli stessi);

· Musica ascoltata, vissuta, toccata, suonata e danzata;

· Improvvisazione: il piacere di improvvisare al momento scambi comunicativi verbali o mimati;

· Canto: cantare individualmente o coralmente canzoni che fanno parte della nostra storia sonora o del contesto mondiale, ascolto delle diverse modalità di utilizzare l’armonia, il suono, il ritmo e la melodia nei vari continenti o stati o nazioni.

· Canzone: approccio e studio dei testi, delle sonorità e delle emozioni che esse provocano dentro ad ognuno di noi.

CONCLUSIONE
Come ogni Laboratorio la conclusione crea delle prospettive differenti a seconda della ricerca-azione che si vivrà sul campo del percorso Musicoterapico, le risposte potranno essere diverse a seconda del tempo a disposizione e dal coinvolgimento del gruppo all’attività. Credo nella qualità di questo progetto che non deve essere per forza collegato alla realizzazione di un prodotto finito o di un saggio di fine anno, che molte volte porta a dare priorità al saper fare bene per lo spettacolo, alla fretta e all’ansia di dover dimostrare a tutti i costi qualcosa.

E’ ovvio che se nasce la possibilità di fermare in qualche modo l’esperienza vissuta con un momento di condivisione scolastica rivolto agli studenti, ai professori e ai genitori sarei felice e disponibile nel collaborare a realizzarlo.

                                DATI DEL PROGETTO 

METODOLOGIA

Gli interventi musicoterapeutici utilizzati nell’ambito educativo sono spesso associati alle tecniche espressive corporee ( mimo, danza, gioco…) e prevedono ulteriori sviluppi interdisciplinari che coinvolgono principalmente la sfera del linguaggio e della motricità. E’ presente in tutte le fasi del progetto la stimolazione multisensoriale che permette la conoscenza e l’uso dei diversi linguaggi analogici ( il gesto, il suono, il tono della voce, lo sguardo…) essi permettono molte volte di compensare dei canali carenti, rafforzando gli altri e di costruire un buon piano senso-percettivo, utile per qualsiasi apprendimento.

Il Progetto “ Musica Viva” nasce dal “Piacere del Fare”, dal mettersi in gioco e alla prova con se stessi, con gli altri e con gli stimoli proposti. Il “piacere” che emerge dal riuscire a svolgere un’attività, si spera anche divertendosi, rafforza emotivamente, allarga le conoscenze, valorizza agli occhi di se stessi e degli altri e stimola ad affrontare attività più complesse.

La metodologia utilizzata è quella del Laboratorio Esperienziale, esso rappresenta un periodo di tempo condiviso all’interno dell’orario dell’anno scolastico o extra-scolastico, tra Musicoterapeuta e studenti, centrato sull’esperienza diretta e la partecipazione attiva da parte del soggetto e del gruppo classe. Le attività sono formulate in modo ludico ed i momenti di apprendimento, divertimento e dell’espressione non sono mai separati, anzi, strettamente in funzione l’uno con l’altro.

STRUMENTI

Gli strumenti utilizzati nell’attività musicoterapica sono: 

- materiale utile all’attività a seconda di ciò che si improvviserà o si cercherà di creare 

( carta, fogli, tempere, cartelloni, cartoncini, pennarelli, pennelli, vestiti o maschere…);

· compact disc, stereo, videocassette o dvd, per lavorare in spazi grandi sono utili delle buone casse sonore;

· strumenti musicali quali chitarra, batteria, percussioni, tastiera, microfoni…ed altri a seconda che qualche studente sappia suonare o abbia voglia di improvvisare;

· strumentario orff: legnetti, cembali, tamburelli, maracas, triangoli, tavoletta sonora, tubi sonori, piatti…

LUOGHI

I luoghi ideali per un buon setting di Musicoterapia Attiva devono offrire la possibilità di un ampio spazio che consenta sia le attività motorie che musicali (quindi un luogo posizionato in un punto dell’istituto che non crei disturbo o disagio ad altre classi che svolgono le loro attività).

In un contesto scolastico gli spazi utili possono essere un’aula spaziosa che consenta movimento ed anche una buona acustica sonora, in alcuni momenti magari la palestra e in altri per attività più tranquille anche l’aula stessa dove essi svolgono la maggior parte delle loro attività.

      PARTECIPANTI

Il gruppo di persone partecipanti al progetto per un migliore e scorrevole svolgimento dell’attività non deve superare il numero di 15, massimo 20 persone.

I gruppi possono essere suddivisi a seconda della fascia di età o della classe.

Nel caso fosse utilizzata come attività extrascolastica, aperta alla libera scelta partecipativa di tutti gli studenti dell’istituto, elaborerò successivamente la modalità di divisione dei gruppi.

      CALENDARIO

Nell’anno scolastico 2009/2010 si prevede un percorso di 20 incontri a cadenza settimanale di 2 ore per gruppo classe, per un totale a progetto di 40 ore a partire da Ottobre 2009 oppure a Gennaio 2010.

      COSTI
Il compenso è pari a 38 euro all’ora, il numero degli incontri previsti è di 20, per un totale a Progetto per ogni gruppo o classe di 40 ore al prezzo di 1520,00 Euro.

Per informazioni e precisazioni:

Dottoressa DOLCINI FRANCESCA EDUCATRICE  MUSICOTERAPEUTA  Via Bainsizza 19, Retegno ( Lodi )                

Telefono   339-8583757              Mail: swampy79@alice.it                             
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